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Preannunciata da un'agenzia ufficiosa spagnola 

Attesa a Madrid la liberazione 
di Camacho e dei suoi compagni 
Aspre accuse d'un esponente del parlamento europeo al governo di Arias Navarro per la persecuzione degli oppo­
sitori - 1 lavoratori telefonici chiedono la solidarietà internazionale • Processo a un combattente della guerra civile 

L'intesa su un incremento del 4,5% 

Accordo salariale 
'- ' 'V. • - -

governo - sindacati 
in Gran Bretagna 

A Londra si ritiene che su questo accordo i laburisti 
potrebbero guadagnare la fiducia popolare e sen­
tirsi spinti a tentare la carta elettorale - Il governo 
ha perso di recente la maggioranza parlamentare 

Dal nostro inviato 
MADRID. 5 

L'agenzia spagnola di stam­
pa Europa Press ha diffuso 
stamane la notizia che Cama­
cho, Trebisano. Dorronsoro e 
Aguado — 1 quattro esponenti 
del « Coordinamento democra­
tico » arrestati il marzo scor­
so, saranno probabilmente ri­
messi in libertà nei prossimi 
giorni. La notizia circolava 
già da tempo (ora dato per 
scontato che i quattro e=,To-
nenti politici sarebbero stati 
rilasciati dopo il 1. maggio) 
e non è perciò sorprendente: 
e invece indicativo che ne sia 
stata consentita la diffusione 
attraverso canali ufficiasi. 
Non si può, quindi, non colle­
gare l'annuncio del provvedi­
mento con l'ondata di criti­
che che a livello interno e 
internazionale hanno sollevato 
prima il discor.-.o di Arias 
Navarro e poi l'intervista di 
Fraga Iribarne diffusa con-
tempoaneamente dal.'inglese 
Time, dal tedesco Die Welt, 
dal francese Le Monde e dal­
l'italiano La Stampu. 

Proprio ieri aeia, al tei mi­
ne di una visita in Spagna, 
il presidente del gruppo so­
cialista al Parlamento euro 
peo. il tcdci.i'0 Feìleimayer 
aveva preannunciato in una 
conferenza atampa l'intenzio­
ne dei gruppo socialista rti 
presentale un'intt radianza 
alla commissione di Bruxelles 
della CEE per chiedere «se 
non si ritiene che la deten­
zione di quattro membri dej 
Coordinamento democratico e 
1 maltrat tamenti inflitti per 
delitti di opinione costituisca­
no un ostacolo per i negoziati 
con la Spagna ». Fellermayer, 
inoltre, ha annunciato che og­
gi stesso il suo gruppo pre­

senterà una mozione perché 
sia chiesto ad Arias Navarro 
di rendere pubblico conto del­
le sue accuse su pretesi in­
terventi stranieri nelle agita­
zioni operaie in Spagna. 

E' una sfida che Arias Na­
varro, ovviamente, non può 
raccogliere. Tra pochi giorni 
potrebbe tornare ad essere 
paralizzata l'intera rete tele­
fonica spagnola, dove la lotta 
è terminata appena venti 
giorni fa. Per riaccendere il 
conflitto non occorrono né or­
dini né finanziamenti dall'e­
stero: bi'/ita il comportamen­
to dei padroni. Come forse 
si ricorderà lo sciopero dei te­
lefonici era terminato — do­

po un mese — con un arbi­
trato governativo che acco­
glieva gran parte delle richie­
ste dei lavoratori ed esclude­
va licenziamenti di rappre­
saglia. Difatti per venti giorni 
tu t to è stato- regolare; ma 
l'altro ieri il consiglio di 

amministrazione della compa­
gnia telefonica ha annunciato 
una prima ondata di 41 li­
cenziamenti e 21 trasferimen­
ti forzosi, mentre la settima­
na prossima sono annunciate 
altre 250 lettere di licenzia­
mento. 

I 62 provvedimenti colpisco­
no tutti i dirigenti sindacali 
eletti dai lavoratori all'evi­
dente scopo di decapitare il 
movimento prima di procede­
re ad ulteriori rappresaglie. 
E' per questo che i telefonici 
spagnoli s tanno sollecitando 
la solidarietà di tutti i la­
voratori in Spagna e la soli­
darietà dei telefonici a livello 
internazionale: un appello in 
questo senso è stato inviato 
a tutte le organizzazioni sin­
dacali europee. 

E", questo del telefonici, un 
fatto esemplare nel rispetto 
dei diritti dei lavoratori di 
cui parlano Arias Navarro e 
Fraga Iribarne. Quest'ultimo. 
nella sua già citata intevista 
ai quattro giornali europei. 
ha parlato della sua disponi­
bilità democratica, afferman­
do che ormai in Spagna esi­
ste una larga tolleranza per 
tutt i i partiti politici ad ecce­
zione dei comunisti, ma in­
sieme ha det to di non voler 
prendere in considerazione le 
posizioni del e Coordinamen­
to democratico» in quanto 
questo è composto esclusiva­
mente da acomunisti e com­
pagni di viazgio » che non 
hanno « ancora seguito poli­
tico». 

Ieri sera, nel corso della 
ronferenza stampa tenuta da 
Fellermayer. il segretario ge­
nerale del PSOE. Feline Gon-
zalez. gli ha risposto che 
« questa tolleranza discrimi­
nata » è chiara a tut t i , che 
le forze politiche spagnole so­
no consapevoli del fatto che 
rfd alcune è consentito agire 
e ad altre no, ma che n e ^ u n 
uomo politico dell'opposizione 
democratica è tanto ingenuo 
da non aver valutato il signi­
ficato di una manovra che 
tende a spezzare il blocco 
delle opposizioni per renderlo 
più debole davanti alla vio­
lenza del potere. Quanto poi 
alla mancanza di seguito po­
litico del «Coordinamento de­
mocratico » Felipe Gonzalez 
ha rilevato che questo unisce 
forze che in tutt i i paesi eu­
ropei rappresentano per lo 
meno 1"80 per cento dell'elet­
torato: per averne una con­
ferma Frasa Iribarne non de­
ve far a l t ro che consentire 
una consultazione elettorale 
autenticamente libera-

Ma questo governo spagno­
lo. cui Fraga Iribarne è uno 
dei più autorevoli esponenti, 
può volere una consultazione 
popolare effettivamente libe­
ra? Nell'intervista il ministro 

degli in temi ha dichiarato che 
tut te le manifestazioni indet­
te da comunisti, anarchici, ec­
cetera, sono fallite, e che lui 
è fiero di aver contribuito a 
questo fallimento. Ha detto 
che a Vitoria si sono avuti 
dei morti «ma che tutt i rico­
noscono, adesso, che si trat­
tava di un'azione tipicamente 
rivoluzionaria»; che «sareb­
be assai grave che un uffi­

ciale di polizia o un funzio­
n a n o superassero i confini 
che sono loro segnati dalla 
legge. Ma non si è mai ve­
rificato alcun caso». 

Se le manifestazioni sono 
fallite è in grado di giudi­
carlo solo chi vi abbia assi­
sti to; se i fatti di Vitoria — 
in cui furono uccisi tre ope­
rai — furono « una azione 
tipicamente rivoluzionaria or­
mai riconosciuta da tutti » 
sarebbe interessante che ve­
nisse provato davanti all'opi­
nione pubblica europea allo 
stesso modo delle afferma­
zioni di Arias Navarro; ma 
l'affermazione secondo la 
quale non risulta che ufficia­
li o funzionari di polizia nb 
biano mai superati i confini 
sognati dalla legge costitui­
sco uno sgradevole infortunio 
per il ministro desìi interni. 

Proprio oggi, infatti, il 
sett imanale Combio 16 pub­
blica la documentazione fo 
tografica delle condizioni in 
cui la giovane operaia Maria 
Amparo Arangoa Satrustre-
gui è uscita da un interro 
gatorio della Guardia Civil. 
Non sono foto di quaran tan­
ni fa! sono della settimana 
scorsa e quando Fraga In 
barne escludeva nella sua in­
tervista che cose simili po­
tessero verificarsi in realtà 
si erano appena verificate 
Le foto, scattate all'ospeda­
le di Pamplona con la par­
tecipazione dei medici, mo­
strano un corpo nudo lette­
ralmente devastato dai colpi 
dalle ginocchia al collo. Si 
badi: Maria Amparo Aran-
goa, una giovane operaia di 
24 anni , non aveva commes­
so nulla, era solo sospettata 
di appartenere ad una « or­
ganizzazione sindacale illega­
le »: la torturarono bestialmen­
te perché l'ammettesse. Del­
la sua storia si è già parla­
to. ma oggi le sue denunce 
sono documentate inoppugna­

bilmente. Ma Fraga Iribarne, 
che è ministro degli interni 
e quindi l'uomo dal quale 
dipendono le forze di po'iZia, 
dice di non saperne nulla e 
distribuisce lui, unitamente 
ad Arias Navarro, certificati 
di buona condotta democra­
tica rifiutandoli a Marcelino 
Camacho, a Simon Sanchez 
Monterò, a Luis Lucio Loba­
to. Per non parlare, natural­
mente. di Francisco Romero 
Marin. una strenua figura di 
combattente antifascista che 
verrà processato il 18 mag­
gio prossimo dal tribunale 
dell'ordine pubblico di Ma­
drid e per il quale la pubbli­
ca accusa ha già chiesto 20 
anni di reclusione. 

La storia di Francisco Ro­
mero Mann, nato a Rio Quin­
to (Huelva). comincia nel 
1936. con l'insurrezione fran­
chista: allora, giovanissimo. 
lavorava nelle miniere della 
zona e militava nella gioven­
tù comunista. Quando ì fasci­
sti occuparono Huelva, lui 
raccolse un gruppo di mina­
tori e li condusse attraverso 
le montagne fino in territorio 
della Repubblica: dal gruppo 
nacque prima un battaglione. 
poi una brigata e quindi una 
divisione che furono sempre 
al suo comando. 

Dopo la vittoria di Franco. 
Mann raggiunse l'Unione So 
vietica ed ent rò nell'Arma­
ta Rossa: col grado di co­
lonnello combattè contro i 
nazisti. Da 17 anni e mezzo 
era rientrato in Spagna dove 

viveva nella clandestinità con­
tinuando la sua lotta contro 
il falangismo. Era stato sco­
perto ed arrestato l 'anno scor­
so: nella richiesta di 20 anni 
e 1 giorno di reclusione la 
pubblica accusa lo considera 
« colpevole » di far parte del 
gruppo dirigente del Part i to 
comunista spagnolo. 

Kìno Marzullo 

! 

Sei anni fa la strage di Kent 
KENT (Ohio, USA) — Uno studente accende candele davanti 
alla lapide che ricorda ì quattro compagni uccisi dalla « guar­
dia nazionale » durante le manifestazioni contro la guerra nel 
Vietnam, all'Università statale di Kent, sei anni fa 

Mentre il Consiglio di sicurezza discute sulla Cisgiordania 

LA TRUPPA ISRAELIANA SPARA 
A NABLUS: DUE ARABE FERITE 

Il delegato egiziano chiede che l'ONU condanni la repressione condotta da Tel Aviv con­
tro la popolazione palestinese - Migliora la situazione a Eleirut dove ieri non si è combattuto 

NEW YORK. 5 
Il delegato egiziano alle 

Nazioni Unite. Abdel Meguid, 
ha chiesto al Consiglio di 
sicurezza di condannare le 
« azioni brutali e illegali » 
di Israele nei territori arabi 
occupati e di prendere misu­
re adeguate a porre fine a 
tali azioni. Meguid ha par­
lato nel corso del dibatti to 
da lui stesso sollecitato e 
che è iniziato dinanzi al Con­
siglio ieri sera. 

Pr ima di cominciare la di­
scussione sulla situazione 
creata in Cisgiordania dalla 
repressione israeliana contro 
le manifestazioni della popo­
lazione palestinese, il Con­
siglio aveva deciso di invi­
tare l'OLP a partecipare al­
la seduta e a prendere la 
parola, con gli stessi dirit­
ti di un Paese membro del-
l'ONU. La decisione è s ta ta 
presa con undici voti a favo­
re, uno contrario (quello de­
gli Stat i Uniti) e tre asten­
sioni (Italia, Francia e Gran 
Bretagna) . Il delegato ame­
ricano Scranton ha detto di 
non avere obiezioni alla pre­
senza dell'OLP. ma di oppor­
si al fatto che venga trat­
ta ta come uno Sta to mem­
bro; comunque, trattandosi 
di questione procedurale, il 
suo voto non aveva effetto 
di <i veto ». Il Consiglio ha 
invitato a partecipare al di­
batti to anche I'Eg.tto. Israe­

le, la Siria e la Giordania. 
Il primo oratore (ed unico 

della serata di ieri, dopo di 
che il dibattito è stato rin­
viato a questa sera) è s ta to 
appunto il delegato egiziano. 
Egli ha accusato Israele di 
aver compiuto uccisioni, mal­
trat tamenti . torture ed arre­
sti e di avere concentrato 
migliala di agenti e soldati 
in C.sgiordania 

Abdel Meguid ha anche 
sollecitato gli Stat i Uniti ad 
accordare il riconoscimento 
diplomatico all 'OLP. sotto­
lineando come i risultati del­
le elezioni del 12 aprile in 
Cisgiordania abbiano dimo­
strato che l'OLP è una en­
tità responsabile e rappre­
sentativa. capace di costrui­
re una autorità nazionale in­
dipendente sui territori della 
Palestina che dovranno esse­
re liberati. L'oratore ha quin­
di ammonito che Israele sta 
perseguendo una linea di con­
dotta assai pericolosa, le cui 
conseguenze potrebbero es­
sere molto gravi. Le autori­
tà israeliane — ha aggiunto 
— continuano a persegu.re 
una politica di terrorismo 
e di persecuzione che costi­
tuisce una violanzione delie 
risoluzioni e dei principi del­
le Nazioni Unite, oltre che 
della convenzione di Ginevra. 

Dal canto suo. i'osservato-
I re dell'OLP alI'ONU. Zehdi 
; Terzi, ha chiesto in una let­

tera al presidente di turno 
del Consiglio di sicurezza 
(che è il francese Louis 
De Guiringaud). che 11 Con­
siglio metta fina alla occu­
pazione di terre palestinesi 
da parte di Israele, alla lu­
ce degli ultimi « allarmanti 

Liberati in Cile 
tre dirigenti 

di Unidad Popular 
SANTIAGO, 5. 

Il ministro degli interni 
della giunta cilena ha oggi 
annunciato la liberazione di 
tre dirigenti deWUnidad Po­
pular in carcere dal settem­
bre 1973. Si t ra t ta di Pedro 
Felipe Ramirez. già ministro 
delle miniere, Sergio Vuscovic 
Rojo. già sindaco di Valpa-
raiso. e Andres Sepulveda 
Cannona, già deputato socia­
lista. 

La decisione della giunta 
viene posta dagli osservatori 
in relazione agli incontri che 
il ministro del Tesoro degli 
Stati Uniti. William Simon. 
avrà a Santiago venerdì pros­
simo. Il governo de*h Stati 
Uniti si prepara a dare alla 
giunta fascista un aiuto so­
stanziale economico e poli­
tico 

avvenimenti » sulla riva oc­
cidentale del Giordano. 

La gravità della situazio­
ne in Cisgiordania è confer­
ma dalle notizie che oggi 
giungono da quella regione. 
Le autorità militari hanno 
adot ta to misure di sicurez­
za eccezionali, chiudendo fra 
l'altro i due ponti sul Gior­
dano; nella casbah di Nablus 
e a Tulkarem vige ancora 
il coprifuoco. Oggi vi sono 
s ta te nuove manifestazioni: 
proprio a Nablus le truppe 
di Tel Aviv hanno aperto il 
fuoco, ferendo una donna di 
45 anni e una ragazza di 13. 

» » » 
BEIRUT, 5 

La situazione e nettamen­
te migliorata nelle ultime 24 
ore a Beirut, dove sembra 
prendere piede la tregua de­
cisa dal Comitato militare 
superiore siro-hbano palesti­
nese. Anche se s: odono oc­
casionalmente isoiati colpi 
d 'arma da fuoco, praticamen­
te oggi non si è combattuto: 
anche il bombardamento sui 
quartieri con obici e razzi è 
cessato. Le unità dell 'Armata 
di Liberazione Palestinese 
hanno preso posizione tra le 
opposte milizie in tutti i pun­
ti «caldi, sia nel centro del­
la città che nella zona del 
porto. I morti delie ultime 
24 ore sono a sol tanto» 45. 
per la maggior parte nelle 
zone d: montagna fuori città. 

DALLA PRIMA PAGINA 
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Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 5 

Il governo laburista ha u/gi 
concluso un significativj ar 
cordo con i sindacati sul cal­
miere nazionale degli aumen­
ti salariali per il prossimo an 
no. L'esito favorevole, uopo 
un'ultima seduta di 10 or 
fra il ministro delle finanze 
Healey e i rappresentanti del 
TUC, era largamente previ­
sto. Ha comunque sorpreso la ) 
speditezza con cui l'intesa e j 
stata raggiunta at torno ad j 
una misura media di ine.1-
mento del 4 e mezzo per cen- j 
to sul monte salari nazionale. 
Come è noto Healey, nel suo 
bilancio ai primi di aprile, j 
aveva proposto una quota del 
3'r più alcuni sgravi fiscali 
per le categorie più disagia­
te. I commentatori sottolinea­
no l'effetto « tonico » che il 
rinnovo del cosiddetto « con­
t ra t to sociale» dovrebbe ave­
re tanto sulla sterlina quanto 
sulle prospettive economiche 
del paese. Alcuni aggiungo­
no che, sulla base del succes­
so odierno, Healey potrebbe 
aver trovato la formula del­
la « fiducia » sufficiente a far 
tentare al governo la carta 
delle elezioni politiche antici­
pate. 

Il governo laburista ha in­
fatti perduto di recente la 
maggioranza assoluta ai co­
muni e, se le condizioni glielo 
consentiranno, vorrà approfit­
tare della prima occasione 
buona per riguadagnare il 
margine di superiorità parla­
mentare necessario alla sta­
bilità amministrativa. Nell'ot­
tobre del '74 i laburisti ave­
vano 318 seggi (cioè la metà 
più t re) . Ora sono scesi a 
313 (ossia 3 di meno del quo­
ziente di maggioranza asso­
luta di 315) in conseguenza 
dell'uscita di due deputati 
scozzesi su posizioni regiona-
liste, della defezione dell'ono­
revole Stonahouse per motivi 
personali, e della morte di 
due personalità di primo pia­
no. La prima data possibile 
per la consultazione genera­
le straordinaria è l'ottobre 
prossimo. Il segretario del 
TUC Len Murray ha stase­
ra dichiarato che il patto vo­
lontario col governo costitui­
sce « un grosso contributo per 
i sindacati alla battaglia an-
tinflazionistica ». Il consiglio 
generale del TUC ha convali­
dato l'accordo con 25 voti a 
5 ma alcuni dirigenti di orga. 
nizzazioni di categoria (come 
i tecnici dell 'industria) si so­
no detti contrari esprimendo 
scetticismo sulla 'probabili tà 
che il tetto salariale riesca a 
tenere davanti alle rivendica­
zioni dei grandi settori di for­
za lavoro come i minatori . 
In cifra mensile, i migliora­
menti consentiti oscilleranno 
t ra le 17 e le 27 mila lire 
italiane. I redditi da lavoro 
sono stati suddivisi in tre fa­
sce: chi guadagna meno di 
200 sterline lorde al mese po­
t rà ottenere un aumento di 
10 sterline» fra le 200 e le 

320 sterline mensili verrà ap­
plicato un massimo del 5ró 

di incremento: tut t i gli stipen­
di oltre le 320 sterline non 
potranno andare ai di là di 
un aumento uguale per tutt i 
di 16 sterline mensili. Fi­
nora. è noto, vigeva il mas­
simo d'aumento di 24 sterli­
ne mensili per qualunque ca­
tegoria, ossia il 10%. II nuo­
vo accordo, equivalente al 
4.5% in percentuale globale. 
riduce a metà il tasso d'au­
mento del monte salari na­
zionale. L'obiettivo del gover­
no è di dimezzare anche, en­
tro la fine dell 'anno, il tasso 
di inflazione cosi da portarlo 
m linea con quello degli altri 
paesi industrializzati. L'in­
cremento globale annuo dei 
salari è invece da oggi al di 
sotto della media che si regi­
stra nelle principali nazioni 
occidentali concorrenti del­
l 'Inghilterra sui mercati mon­
diali. Nel pomeriggio Healey 
ha illustrato ai Comuni anche 
gli sgravi fiscali (un totale di 
900 milioni di sterline) che 
si accompagnano al calmiere 
salariale. 

Antonio Bronda 

re dalle liste i parlamentari 
uscenti che abbiano supera­
to il 65. anno di età (70. an-
n<» per i senatori) o che ab­
biano alle spalle almeno quat­
tro legislature. Comunque, i 
parlamentari uscenti non 
avranno un trattamento di­
verso rispetto agli altri can­
didati: dovranno essere de­
signati dalle organizzazioni 
locali, non potranno essere 
* candidati d'ufficio ». Anche 
Moro avrebbe sostenuto la 
necessità di non impedire il 
rinnovo della candidatura ai 
personaggi più stagionati, con 
l'argomento che la DC deve 
« mobilitare tutti ». « raschian­
do voti ovunque sia possi 
bile ». Ieri sera si diceva, tra 
l'altro, e i e Zaccagnini potrei) 
be essere capolista de a Na­
poli: dovrebbe, cioè, capeg­
giare la Usta di Antonio (lava. 

Dichiarazioni 
di Macai uso 

sulla formazione 
delle liste 

Il compagno Emanuele M-v 
caluso a conclusione dei la­
vori della Direzione del par­
tito. rispondendo ai giornali­
sti. ha illustrato i criteri che 
ì! PCI segue nella formazione 
delle liste. 

Alla domanda sul rinnova­
mento della rappresentuti2;i 
comunista in Parlamento. Ma-
caluso ha detto: u Abbiamo 
un criterio generale che spin­
ge al rinnovamento nel senso 
che ì parlamentari che non 
vengono indicati dalle fede­
razioni tornano a dirigere te 
organizzazioni di partito, si 
impegnano nelle amministra-
ziont locali, ecc ». Per le ri­
conferme — ha aggiunto — 
« teniamo conto non solo dei 
problemi di rappresentatività 
(anche geografica), ma an­
che delle competenze specifi­
che . Ci preoccupiamo di as­
sicurare delle competenze spe­
cifiche nei vari settori anche 
in vista di una eventuale ac­
cresciuta responsabilità che i 
comunisti potranno avere net­
ta settima legislatura ». 

Il compagno Macaluso ha 
DOI aggiunto che il part i to si 
è preoccupato « di assicurare 
la presenza di indipendenti. 
intellettuali, uomini coUegati 
con l'attività produttiva del 
Paese (dirigenti d'aziende. 
imorcnditori. ecc.) e anche 
delle espressioni politico-idea­
li diverse dalle nostre, di 
estrazione laica e di estrazio­
ne cattolica » ai quali « ga­
rantiamo indipendenza di va­
lutazione di giudizio, di voto. 
Questo lo facciamo tenendo 
conto che queste forze e que­
sti gruppi non sempre riesco­
no ad avere un'espressione 
parlamentare, anche se inve­
ce hanno un peso nella vita 
intellettuale e sociale del 
Paese ». 

USA 

Intervista al « Quotidien de Paris » sulle prospettive elettorali 

G. C. Pajetta: un serio dibattito 
per fare avanzare la sinistra 

II presidente della Federazione italo-americana contro l'iniziativa anticomunista di Connally 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 5 
Sotto il t.tolo « Italia: la 

rivoluzione attraverso !e ur­
ne » ;1 giornale parigino « Le 
quot'.dien de Par,s » dedica 
s tamat t ina una intera pagina 
all 'Italia, alla vigilia del­
l 'apertura della campagna 
elettorale. Oltre ad un'am­
pia intervista di Gian Cario 
Pajetta. questa pagina offre 
al lettore un quadro delle 
precedenti consultazioni elet­
torali — da cui risulta chia­
ramente la costante avanzata 
delle forze di sinistra e so­
pra t tu t to del PCI e 11 declino 
della DC — le recenti dichia­
razioni del candidato alla Ca­
sa Bianca Carter, in polemi­
ca con le « ingerenze di Kls-
singer e di Ford », e un giu­
dizio sulla prossima battaglia 
elettorale che, secondo il gior­
nale, sarà essenzialmente 
« un duello tra PCI e DC ». 

Pajetta, nella sua intervi­

sta. afferma che se la situa- ! 
zione .n Italia è grave a cau­
sa delle carenze governative 
non mancano i motivi di con 
forto. ;1 miglioramento del 
clima democratico, la prova 
positiva delle amministrazio­
ni locali, che danno fiducia e 
speranza e che aprono più 
larghe prospettive. 

Ai lettori francesi Pajetta j 
anticipa che il pross.mo CC 
del PCI elaborerà e pubb'.:-
cherà un programma da pro­
porre al popo!o italiano, pro­
gramma che potrà essere la , 
base di discussione di un pro­
gramma di governo, frutto 
però «del lavoro congiunto 

j delle forze che vi prenderan­
no parte ». 

Le elezioni, afferma Pajet-
i ta, debbono essere l'occasio­

ne di un serio dibatti to sul 
problemi concreti. Se questo 
dibattito avrà luogo, la sini­
s t ra «potrà avanzare ancora 

| e la DC, ricondotta a p.ù 

giunte d.mensioni. potrà ri­
flettere sul S J O ostinato ri­
fiuto della convergenza con 
le altre forze democratche. 
convergenza che no; abbia­
mo proposto e che avrebbe 
potuto evitare, come noi au­
spicavamo, queste elezioni an­
ticipate ». 

Sulle prospettive post-elet­
torali. nel caso di un succes­
so delle sinistre col 51 per 
cento dei voti e d: un ulterio­
re rifiuto di governare coi 
eomjnisti . da parte della DC. 
Pajetta afferma: «Noi non 
abbiamo mai rifiutato di as­
sumere le nostre responsabi­
lità e anche stavolta non le 
eluderemo Ma anche in que­
sto caso noi chiederemo, fa­
voriremo. prepareremo una 
politica di larghe conver­
genze ». 

Cosa farà il PCI per evi­
tare che si crei in Italia una 
situazione d: tipo cileno? 
«Pr ima di tut to l'unità — 
dice Pajet ta —. L'unità antl-

'- fascista è g.a larsa e ciò è ', 
una garanz.a importante E j 
poi sarà essenziale il nostro • 
rifiuto di ogni settarismo e • 
di ogni discnmmazior.e verso j 
le altre forze democrat.che ». j 

a. p. 
• • • 

MINNEAPOLIS (M.nn.), 5 
Il miliardario ìtalo-ameri-

cano Jeno Paulicci. indu­
striale nel settore alimenta­
re e presidente della Fede­
razione italo-americana ha 
criticato l'iniziativa dell'ex 
ministro del tesoro John 
Connally per la creazione dj 
un comitato che dovrebbe 
dissuadere gli italiani dal vo­
tare per i comunisti nelle 
prossime elezioni politiche. 

Non rientra negli interes­
si dell'Italia — egli ha det­
to — che John Connally e 
soci invimo sportivi laggiù 
per raccontare agii italiani 
quanto è grande la demo­
crazia. Quello che serve, è 

dire pane a! pane, e far sa­
pere al popolo italiano cne 
"America e consapevole del­
la corruzione esistente non 
solo negli Stat i Uniti (che 
noi st iamo cercando di emen­
dare». ma anche della cor­
ruzione esistente nei politi­
ci che guidano l'Italia ». 

Secondo Pauhcci. anche il 
Vaticano dovrebbe impegnar­
si di più. additando la cor­
ruzione. 

Invece di cercare di fare 
il lavaggio del cervello a 
gente che in Italia soffre la 
fame, è disoccupata o non 
ha un reddito tale da assi­
curarle una vita normale — 
ha detto Paulicci — sareb­
be molto meglio at taccare 
aper tamente ì dirigenti po­
litici. 

Paulicci ha det to che In­
tende avere un colloquio con 
l'ambasciatore Volpe entro 
il mese in corso, per esami­
nare con lui il modo di « 1% 
vorare at t ivamente con il po­
polo i tal iano». 

argomenti di Reagan siano 
presi dal più vecchio arse­
nale sciovinista e imperiali­
sta. Per esempio, Reagan ha 
accusato Ford di prepararsi 
a « svendere » la zona del 
Canale di Panama occupata 
da truppe USA, e di aver 
permesso all 'URSS di sorpas­
sare gli Stat i Uniti nel cam­
po militare. Perfino il sena­
tore Barry Goldwater, repub­
blicano conservatore anche 
lui, è s ta to costretto a rea­
gire contro l'agitazione dema­
gogica di Reagan, che. ba­
sa ta su una distorsione dei 
fatti, e su « uno s tato di mente 
pericoloso», potrebbe — egli 
ha detto — condurre l'Ameri­
ca « ad una nuova guerra ». 

Le primarie di ieri, in cam­
po democratico, hanno confer­
mato l'ascesa di Carter, che 
ha sconfitto largamente la 
folta, ma dispersa schiera dei 
suoi concorrenti (Wallace, 
Byrd, Udall. Jackson, Shri-
ver, McCormack) nell'India­
na (con il 67 per cento dei 
voti) e in Gerogia (con oltre 
1"80 per cento). In Alabama 
invece ha vinto Wallace, ma 
per l'ovvia ragione che ne è 
il governatore in carica. A 
facilitare il successo di Car­
ter nei due primi Stati , del 
resto, ha contribuito il fatto 
che Wallace, prima dell'an­
data alle urne, ha det to che 
<t potrebbe » decidersi a river­
sare su Carter i suoi « voti 
congressuali », ritirandosi dal­
la corsa alla candidatura. 

Cosi, mentre nel campo re­
pubblicano la lotta si è fat ta 
serrata e drammatica, 
in campo democratico l'at­
mosfera si è distesa. A meno 
di tre mesi dalla «conven­
tion » democratica, che si ter­
rà al Madison Square Gar­
den di New York. Carter sem­
bra avere già la candidatura 
in pugno. 

Lockheed 
te. che ha a convinto» ; d.c-
ci commissari a rimangiarsi 
la decisione. Lo schieramen­
to che ha deciso la scarce­
razione di Cacciapuoti si è 
ricomposto, a quanto sem­
bra. anche nel corso dello 
esame della posizione di An­
tonio Lefebvre: da una par­
te coloro che ritengono ne­
cessario annullare :1 provve 
dimento con il quale il pro­
fessionista e s ta to scarcerato 
«era s ta to il PM Martella a 
prendere le due decis.om: 
cattura e libertà provviso­
ria », anche ,->u!'.a base de; 
nuovi ."jcumenti acquisiti 
dalla commissione .n questi 
ultimi g i o m r e dall 'altro co 
loro che fanno quadrato in­
torno al personaggio addu-
cendo pretesti che vanno dai 
le disquisizioni di carat tere 
giuridico a quelle, ben p.u 
pedestri, di opportunità. 

Non c*è dubbio che un 
nuovo arresto di Antonio 
Lefebvre rappre-enterebbe 
un elemento di rot tura ;n 
un faticoso meccanismo di 
equilibri che qualcuno ha 
messo in piedi da tempo 
per bloccare l 'accertamento 
della verità. Ogni decisione 
è s ta ta rinviata a martedì 
prossimo giorno in cui la 
commissione tornerà a riu­
nirsi. Ogm si riunisce solo 
l'ufficio di presidenza. 

E veniamo agli altri punti, 

anche se le notizie filtrate 
dall 'Inquirente non permet­
tono di avere un quadro com­
pleto della situazione proces­
suale. che hanno caratteriz­
zato la not ta ta dell'altro gior­
no e l'udienza di ieri pome­
riggio. 

CHALKIAS E CACCIAPUO­
TI — Ne parla lo stesso co­
municato dell 'Inquirente che 
rivela anche particolari che 
possono consentire delle de­
duzioni sulla posizione dei 
due. Dice tale documento 
tra l 'altro: «E ' stato reinter­
rogato il teste John Vassar 
House, il quale ha risposto 
a domande sui compiti e le 
funzioni esercitati nell'ambi­
to delle vane società costi­
tuite presso lo studio Lefeb­
vre e i suoi rapporti con Ovi­
dio e Antonio Lefebvre. E' 
stata pure sottoposta a ulte­
riore interrogatorio — dice 
ancora il comunicato — la 
teste Margherita Chalkias. in 
relazione ad una erogazione 
alla stessa di denaro prove­
niente dall'estero, utilizzato 
dal dottore Cacciapuoti e 
procacciato da Antonio Le­
febvre. E' s tato quindi inter­
rogato. in stato di arresto, il 
dottor Cacciapuoti, il quale 
ha sostenuto la sua estra­
neità al procacciamento dei 
fondi ». 

Il comunicato dell'Inquiren­
te — come si vede — dice chia­
ramente che la greca è stata 
un tramite per un'operazio­
ne compiuta da Antonio Le­
febvre: un'ulteriore conferma 
dunque che tutto è passato 
per le mani del professore, 
definito da uno dei commis­
sari, dopo l'interrogatorio 
notturno, «di un'abilità dia­
bolica ». 

SUPERTESTE 
GIAMAICANA 
— Renato Cacciapuoti ha 
cercato di uscire fuori dalla 
storia dicendosi in sostanza 
vittima di Antonio Lefebvre. 
E per accreditare questa te­
si. per dimostrare che fu il 
professore la mente di tu t te 
le operazioni, a tirare le fila, 
ha raccontato un particola­
re che potrebbe diventare 
fondamentale per lo sviluppo 
ulteriore delle indagini. Cac­
ciapuoti avrebbe rivelato che 
c'è una giovane donna gia­
maicana che sa molte cose 
sull'affare Lockheed. Questa 
ragazza, il cui nome sarebbe 
Bjula Mail sarebbe stata una 
« messaggera » della società 
americana e per vari mesi 
(qualcuno dice tre anni) 
avrebbe in pratica soggiorna 
to nello studio Lefebvre in 
via del Nuoto all'EUR con la 
qualifica ufficiale di telefoni­
sta. Cacciapuoti, avrebbe ag­
giunto anche particolari che 
ora dovranno essere vagliati 
a t tentamente . Egli avrebbe in 
sostanza detto che la ragazza 
era venuta in Italia con un 
permesso di soggiorno per 
sei mesi. Questo permesso 
fu rinnovato più volte fino 
alla conclusione dell 'affare 
Lockheed. Ogni qualvolta si 
rendeva necessario farle rin­
novare il permesso Antonio 
Lefebvre si sarebbe rivolto a 
qualcuno al Quirinale. Sa­
rebbe s tato poi questo qual­
cuno che avrebbe fatto pres­
sione presso la questura di 
Roma perché non frappones­
se ostacoli ai rinnovi. E' evi­
dente che se così s tanno le 
cose questo nuovo personag­
gio che entra nella vicenda 
potrebbe essere determinante 
nell 'accertamento di molti 
particolari che si riferiscono 
ai passaggi di dollari delle | 
bustarelle. 

CHE COSA E' LA CONTRA­
DE — Nell'affare delle busta­
relle ha fatto la sua com­
parsa (ne aveva già parlato 
un teste. Egidio Barragat t i . 
segretario amministrat ivo 
dello studio Lefebvre) una 
nuova società di comodo, la 
«Contrade». Finora si sape­
va che at t raverso questa so­
cietà era arrivata in Italia 
la seconda rata delle tan­
genti Lockheed, oltre seiccn-
tomila dollari. Ora si sa an­
che che essa è servita per 
riciclare, at t raverso una com­
plicata storia nella quale en­
tra anche un Rembrandt fal­
so. i dollari e a t radurre que­
sti in lire. Si sa anche qual­
cos'altro: che la società è la 
proprietaria della villa di Le­
febvre all'Olgiata, che è in­
testataria. at t raverso una 
consorella, della palazzina di 
via del Nuoto dove ha sede 
lo studio Lefebvre. La dicitu­
ra completa della società e 
questa: a Contrade Continen 
tal Trading establishement *>. 
Ne è presidente l'avvocato 
Giacomo Laurenti . residente 
ufficialmente a Lugano, viale 
Francisci 1. Cinquecento quo­
te da cinquantamila lire 
l'una della società sono del-
l'AMIAS. al t ra società che il 

j 31 maggio 1957 per ventidue 
I milioni comprò un terreno 
! sulla via Cassia. Surcessiva-

mente ot tenne un mutuo di 
65 mihoni sempre per com­
prare ì terreni per la villa 
nella quale abita Antonio Le 

! febvre. Nel 1972 la stessa so­
cietà ot tenne un altro mutuo 
(duecento milioni » con un* 
ipoteca sulla villa valutata 
allora dalla Banca. 500 milio 
ni. Nel 1973 la stessa società 

presentò un progetto per fare 
nel parco della villa (779 
metri quadrati) un residen­
ce; il 2 agosto del 1974 è sta­
ta concessa l'approvazione al­
la costruzione di questa casa-
albergo di sei piani e cento 
appartamenti . Ma la cosa for­
se più interessante della 
« Contrade » è un'altra : da 
un bilancio del 1961 risulta 
essere socia delle « Linee ma­
rittime Adriatiche» di cui è 
presidente Antonio Lefebvre 
e consigliere l 'armatore Lolli 
Ghetti . Sono soci di questa 
ultima società anche Ovidio 
Lefebvre e il terzo fratello, 
Mano, e la moglie di Ovidio, 
Eugenia. Insomma la società 
di Linee marittime è in pra­
tica della famiglia Lefebvre: 
bilancio quat tro miliardi e 
mezzo. 

L'AMBASCIATORE MES­
SERI — Antonio Lefebvre 
durante l'interrogatorio ha 
parlato dell'« affare P3», gli 
antisommergiblli. per 11 qua­
le si rivolse al presidente 
del Consiglio dell'epoca. Gio­
vanni Leone. All'epoca, in­
caricato della Lockheed per 
questo affare erti Don Wil-
der. A quest'ultimo parlò 
bene dello studio Lefebvre. 
ha detto sempre Antonio, 
l 'ambasciatore Gerolamo Mes 
seri. 

Chi è Messeri? Un ame 
rikano di ferro, uno che si 
andava vantando, quando 
era in USA. di essere il più 
autorevole rappresentante 
in Italia del partito filo 
americano. E' lui. a cui si 
fa riferimento nei documen­
ti Lockheed quando si par­
la del «senatore» che pre­
sentò Lefebvre alla società 
di costruzioni aeree ameri 
cana. Messeri è l'ambascia 
tore che ha esaltato il re 
girne salazariano in Porto 
gallo. 

REGGIANI CI RIPROVA 
— Come è noto solo il so 
cialdemocratico Reggiani, vi­
ce presidente della Commls 
sione sostiene che l'Inqui- -
rente, una volta sciolte le 
Camere, non può più lavo 
rare. Lo ha detto più volte 
e ora è tornato sull'argo 
mento con un articolo che 
viene pubblicato oggi sul 
l'« Umanità ». il giornale so 
cialdemocratico. 

Reggiani sostiene che vi 
sarebbero motivi di rispetto 
della Costituzione che lm 
porrebbero lo scioglimento 
della Inquirente e conclude 
con un diretto invito alla 
presidenza delle due Carne 
re perché « nella indiscussa 
pienezza dei loro poteri, con 
il parere delle giunte per 
il regolamento, esprimano il 
loro «giudizio che solo potrà 
garantire a tutti i cittadini 
la certezza che la legge è 
rispettata.. .». Come si vede 
si ripete la manovra, anche 
se con un sistema inedito, 
quello dell'invito alle presi­
denze delle Camere, per ten­
tare di bloccare l'attività del­
l 'Inquirente. 
ALTRE MANOVRE 
DI INSABBIAMENTO 

Quelle di Reggiani non so­
no le uniche manovre per 
bloccare l 'attività dell'Inqui­
rente o comunque per non 
farla giungere subito alla sua 
naturale conclusione con l'in­
dividuazione dei responsabili 
dello scandalo. Negli ambien­
ti parlamentari si sottolinea 
che essendo i fatti avvenuti 
nel 1970 in pratica si è già 
giunti al limite della prescri­
zione se il reato contestato 
agli accusati dovesse essere 
quello di corruzione. Sembra 
che all ' interno della Commis­
sione non siano pochi i mem­
bri che sostengano la tesi 
secondo la quale bisognereb­
be. appunto, contestare ai 
protagonisti di questo affare 
tale reato. Se ciò dovesse ac­
cadere è facile immaginare 
le conseguenze: una sanato­
ria generale. 

Scandalo petroli: 
da lunedì 

la discussione 
Petroli ultima fase alla In­

quirente: iniziano le arrin 
glie della difesa ma poi si 
t ra t te rà di vedere se si arri 
vera alla conclusione. 

Ieri mat t ina davanti alla 
Commissione Inquirente alcu­
ni legali degli imputati han­
no sostenuto di non avere 
avuto il tempo di esaminare 
gli at t i . E' s ta to deciso: entro 
il 10 prossimo saranno mes 
si a disposizione della dife 
sa le copie delle t re ordinan 
ze. profondamente dissimili 
tra loro, depositate dai rela 
tori de. comunista e missi­
no. Entro giovedì 13 gli av­
vocati dovranno dire se In 
tendono intervenire nella di 
scussione. entro il venerdì 
successivo, a cura della pre­
sidenza della Commissione 
Inquirente, sarà depositato il 
ruolo della discussione con 
l'ordine degli interventi dei 
legali: prima di lunedi 17 la 
difesa dovrà depositare, se 
Io riterrà opportuno, memo 
rie scritte; il 19 ìr.izierà la 
discussione vera e propria. 
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